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OGGETTO:  Previdenza Complementare.  Fondi preesistenti – Parere del Consiglio di Stato 
 

 
L’art. 20 del Decreto Legislativo 252/05 sulla riforma della previdenza complementare 
ha stabilito che le forme pensionistiche preesistenti debbano adeguarsi alla riforma  
con uno o più decreti emanati dal Ministero dell’Economia di concerto con il Ministero 
del Lavoro.  
 
Dopo il parere interlocutorio del 19 marzo, nell’adunanza del 7 maggio scorso, il 
Consiglio di Stato si è espresso a favore (cfr.allegato), dello schema di decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Il Consiglio di Stato, alla luce delle note di precisazione fornite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, dal Ministero del lavoro e dalla Presidenza del Consiglio, 
ha convenuto sulla non obbligatorietà per le “forme preesistenti”, istituite all’interno di 
banche o di assicurazioni, di acquisire autonoma soggettività giuridica.  

Merita inoltre una particolare sottolineatura l’invito rivolto all’Amministrazione a 
valutare la perdurante congruità, dato il tempo trascorso, del termine del 31 
maggio 2007, indicato nell’art. 4, comma 5, del menzionato schema di decreto.  

Tale termine, come è noto, rappresentava la data limite per il perfezionamento del 
processo di adeguamento dei fondi preesistenti (cfr.art. 23, comma 4 bis, seconda 
parte, del D lgs. n. 252/2005). 

Appare a questo punto evidente che la nuova decretazione dovrà tenere nel debito 
conto l’indicazione emersa dal Consiglio di Stato e provvedere anche in merito alla 
fissazione di un nuovo eventuale termine, essendo quello del 31 maggio divenuto non 
più obbligatorio. 

Cordiali saluti. 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 

 
Allegato: Parere Consiglio di Stato n.1030 dell’8/5/07 


















